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Abbonanznenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Patte Te II) L. 100 GO 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
, , , , a 200 120 TO

In. Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

• 220 80 50

Gli abbonamenti deóorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. I/Amministrazion9 può concedere una decorrenza anteriore te.
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
Da Ima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o. di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spe<liti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
stradtd gari sono fuori abbonamento,

eszo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
sett ciate » (Parte I e II complessivamente) 6 Essato in lire UNA
nel o, in lire DUE all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinart 6 Essato 14 ra•
gione, si cent. 5 per ogni pagina.

GI ,abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta
UMoiA $ p - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concpssionarie, iridicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domanòati per corrispondenza deve essere versato negli UfBci po•
stali 4 favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato norma della circolare 26 giugno 1924.

chieste di abbonamenti alla Gazzetta Uffciale vanno fatte a parte;
non mente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

94t i il presso degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UŒciale e

veggaligg te norme riportate nella testata della parte seconda.

La e Gassetta UIRoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in we A a presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bofj! ângelo, via Umbertq 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Gorso Vittorio Emanuele, 30.
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metta, editore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi. $19. Bengasi: Russo acesco. - Bergamo: Librería internasionale Istituto Italiano d¢.Arti Grafiche dell'A.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio, via Farini (: Messaggerie Italiane, via Milazzo, 11. - Brescia: Castoldt B.,I.argo Zanardelli. - Bolzano: Binfrescht Lorenso. - Brindisit Carlucci Luigi. - enos Ayreet Libreria Italiana Moderna Alfredo B. Hele e 0.,
IAyalle. 485. - Caltanissetta: P. Milia Russo - Caserta: P. Croce e figli. - ia: Libreria Editrice Giannotta Nicolð, via Linooln, 271•S75;
Società Bditrice internasionale, via Vittorio Emanuele, 135. - Catansaro: Scagli Vito. - Chieti: F. Piccivilli. - Como: Nani e 0. - 00sensa: In.
tendensa di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreffe Sonrogno E. - Gunbot Libreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas
0. D. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghind e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firensef ßossing Armando, piazza Unità Italiana, 9: Messag0erie Italiane,
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Archetti 0., Corso Vittorio Emanuele, 12. - Genova: Libreria Fratelli Treves de

.
L. I.; Societa Editrice Internazionale, vis Petrarca, 22-24-t:

Alessaggerie Italiane, via degli Archi P. Monum. - Grosseto: Signovelli P. - G ist Paternolli 9., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Be-
modusfr CastHotti G. - Livorno: 8. Belforte e C. - Luccat 8. Belforte e C. - cerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Rondovi, Corso Vittorio
Emanuele, 64. - Messinar Ferrara Vincenso, Viale San Martino, 45: G. Prini to; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves del-
l'anonfina 1.ibraria Italiana., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68: Boo Editrice internasionale, via Bocchetto, 8: A. Vallardi, viaStelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola: Messaggerie Italiane: Libreria Littorio. - ena: 0. T. Vincenri e nipote, Portico del Collegio. - Napoli:
Parasis & Treves, via Guglielmo 8. Felice, 49; Rafaele Wafolo e Pf0lfo, via T. a avita, 30: Messaggerie italiane, via Mezzooannone, 7: A. Val•
Iardi. - Novara• R Guaglio. Corso Umberto I, 26. - Nuoro: Margarolf Giutto. - adovs• Angelo Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa,
Corso Vittorio Emanuele. 3 5. - Parigi: Società anonima Libreria Italians, Rue do September, 24 - Parma: Libreria Fiaccadori, Socista Editrice
Internazionale. via del Duomo. 20-26. - Pavia: Brund & Marent. - Perugia: Ndtel Simonelli. - Pesaro• Rodope Gennari. - Piacensa: EditoreP. Porta, via Cavour, 10-12. - Pisa: Minerna (già Bemporard) Efunite Bottoborge,

,
Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Po.

tensa: Intendensa di Fanansa (Servizio vendita). - Ravenna: E. Lavagna & Figli Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigt Bonvicini,
via Felice Cavallotti. - Rieti: J. Tomasetti. - Romat Fratelli Treves deH'd.L.I. eria Piazza Colonna: A. Signoreils, via degli Orfani, 88: Maglioner
via Due Macelli, 88: Ifant00assa degli Eredi Cremonesi. Tia 4 Novembre, 148: Stamp Reale, ricolo del Moretto. 6: Messaggerie Italiano, via del Pos.
setto, 118: A. Vallardi, Corso Vitt. Eman.; Libreria Littorio; fatituto Geogr. De aços ; Compagnia Ital. Turismo, via Marghera, 6. - Rovigot G. Maring
via Carnur, 48.

- Saneevero: Luigi Venditti, Piassa Municipio, 9. - Bassari: G. dda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Sienst Libreria 8. Bernardino, via Gavour, 42. - Siracusa: C. Greco - Sondriot Zarucchi, via Dante, 9. - Speziar 4, Zacutti, via Felice Caval•
lotti, 8. - Taranto: ProtelN Filippi. - Teramo: L. D'IOnasto. - Terni: Stabilimen 0 Alterocca - Torino: Edittice P. Casanosa & C.. Diassa Gari•
gnano: Societa Editrice 1stermasionale, Tis Garibaldi. 20: Fratelli Treves dell'd.L.I. Via 8. Teresa, 6; Messaggerte Italiane, via dei Mille, 24. - Tra-
pani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, GL - Trento: Editrice Marcello D rt,ori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & ZoppeHi. - Triestelt
Licinto Cappelli, Gorsð Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli. - Tripoli: Lihteria Minerva di Cacopardo Fortunato. Corso Vittorio Emanuele. -
Udiner Alfonso Benedetti, via Paolo Barpi, 41. - Varese: Maj & Mainati. ... Venestar Umberto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercellis
flernardo Cornale. - Verona: itemigfo Cabianca, ris Mazzini, 48. - Vicensat Giovantsi galla, via Cesare Battisti. - Viterbos FrateHi Bugetti. - Zaras
B. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

CONGEBRTONT SPECIALI. - Lugano: Alfredo denold. Ene Lavini Perreghini. - Torinoi Rosemberg a solltet, ris Maria Vittoria, 18. - Milanos
Casa Editrice filrien Roeplt. Galleria de Orfetoforia.
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IN. FOGLIO DI SUEELEMENTO STRAORDINARIO

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-

sile di statistica agraria e forestale - N'ovembre 1928 - An-
no VII (Fascicolo 11).

LEGGI E DECRETI

Numero di, pubblicazione 3026,

LEGGE 22 novembre 1928,- n. 2514. :

Conversione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1547, relativo alla soppressionè dell'Utlicio autonomo di stral-
cio per la liquidazione dei beni dei sudditi ex nemici ed al tra=
sferimento dei relativi servizi alla Ragioneria generale dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promúlghiamo quanto segu :

Articolo unico,

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1547, relativo alla soppressionei dell'Ufficio autonomo di
stralcio per la liquidazione dei beni dei sudditi ex nemicil ed
al trasferimento dei relativi servizi alla Engioneria generale
dello Stato.

Ordiniamo che la preisente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti. gi osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romai addì 22 novémbre 1928 - Anno VlI i

NITTORIO EKANUEIR

MttgSgLWI MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: RdcCo.

Numero di pubblicazione 3027.

REGIO DECËËTO 10 novembre19$0, t. 255&
Aggregazione dei comuni di Moltedo Superiore e Montegrazie

a quello di Imperia.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIQNE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1882;
Sulla proposta del Capo del Governo, Piimo Ministro Se-

gretario di Stato', Ministro Segrefario di Stato per'gli affa-
ri dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I .comuni. di Moltedo Superiore e Mquieguazie sono aggrd-
gati a quello di Imperia.
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Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal 'iúëfetto di ri dell'interno ,

Imperia sentita la Giunta provinciale amminiittativi Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì P novembre 1928 - Anno ŸII

VITTORIO EMANUELEL

I comuni di Capiago e Intimiano sono uniti in unico Co-
mune con denominazione « Salvadera » e capoluogo Cam

piago.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico A
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

MUSSOLINI,
yisto, il Guardasigini: Rocco. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Registrato alla corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno VII Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Atti del Governo, registro 278, foglio 234. - SIROVICE. decreti del Règno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 3028• Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1928 - Anno VII
REGIO DECRETO 11 ottobro 1928, n. 2551.

Itinnione dei comuni di Persico e Carpaneta con Dosimo .in VITTORIO EMANUELE.
un unico Comune con denominazione « Persico Dostmo » e capo.
luogo Carpaneta con Dosimo• MFSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, il Guardasigiui: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - Atti de¿ Governo, registro 278, joglio 236. - SmoVICH.
RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg- Numero di pubblicazione 3030,
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382; AEGIO DECRETO 1° novembre 1928, n. 2553.
Aulla proposta (Ìel Capo del Governo, Primo Ministro Se- Riunione dei comuni di Cuquello, Malvino e Sardigliano in

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa- un umco Comune con denominazione « Sardigliano » e capoluogo
ri delPinterno;

. Çuquello.

Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Persico e Carpaneta con Dosimo sono riuniti
in unico Comune con denominazione « Persico Dosimo » e

capoluogo Carpaneta con Dosimo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Cremona, sentita la Giunta provinciale.amministrativa,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

xVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1918 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 235. - SIROVICH.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NIC '

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo bol R. decreto-leg-
e 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugné
1928, n. 1382;
Sulla - proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stgo, Ministro Segretario di Stato per gli affa.
de1Pinterno;
"Abbiamo decretatõ e decretiamó :

I comuni di Cuquellö, Malvino e Sardiglianö sono riuniti
in unico Comune con denominazione « Sardigliano » e capos
luogo Cuquello.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico I
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate 'dal prefetto di
Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

Numero <Ìi pubblicazione 3029, i Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Sta;to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REÒIb DECRETO 1• novembre 1928, n. 2852. decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
Riunione dei comuni di Capiago e Intimiano in un unico Co=

mune con denominazione « Salvadera » e capoluogo Capiago. osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato ä San Rossoré, addì 16 nöihinbže 1928 - 'Annö VII

PER GRÀ2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE VITT0RIO EMANUELE.
RE D'ITALIA

MUSSOLINI.
In virtù dei poteri couferiti al Govel'no bol R. decreto-leg- Visto, il Guardasigilli: Rocco

geflT marzo 1927, n. 383, convei'tito nella legges 7 giugno Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno y);
1928, n. 1382 ; ' atti det Governo, registro 278, fogo 231. Stirovica.



5840 30-11-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 279

Numero di pubblicazione 3031, Articolo unico.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2554.
Iliunione dei comuni di Arzene, San Martino al Tagliamento

e Valvasone in un unico Comune con denominazione e capoluogo
« Valvasone ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comtmi di Arzene, San Martino al Tagliamento e Valva-

sone sono riuniti in unico Comune con denominazione e ca-

poluogo « Valvasone ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Udille, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1928 - Anno Vil
Atti del Governo, registro 278, foglio 238. -- SInovICH.

Numero di pubblicazione 3032.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2572.

Approvazione di alcune modificazioni dello statuto del Con·
sorzio « Federazione delle cooperative della provincia di Ra·
venna », con sede in Ravenna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 ottobre 1911, n. 448, con il quale il
Consorzio « Federazione delle cooperative della provincia di
Ravenna », con sede in Ravenna, venne legalmente ricono-
sciuto e ne venne approvato lo statuto organico ;
Vista Pistanza in data 20 giugno 1928, con la quale si ri-

chiede 'l'approvazione di alenne modifiche da apportarsi al-
lo statuto suddetto ;
Vista la deliberazione delPassemblea del Consorzio rela-

tiva alle modificazioni predette;
Visti la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il regolamento ap-

provato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278 ;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro per i
la.vori pubblici;
Àbbiamo decrestato e decretiamo:

Sono approvate le modificazioni come appresso dello sta-
tuto del Consorzio « Federazione delle cooperative della pro-
vincia di Ravenila », con sede in Ravenna:
AlPart. 7 si sostituisce il seguerute:
« Art. 7. - Il Consorzio sarà iscritto all'Ente nazionale

della cooperazione di Roma ».
All'art. 9 si sostituisce il seguente :

« Art. 9. - Possono far parte del Consorzio tutte le so-

cietà cooperative esistenti nella provincia di Raveinna, legal-
mente costituite, iscritte nei registri della Prefettura ed al-
l'Ente nazionale della cooperazione ».

All'art. 18 si sostituisce il seguente:
« Art. 18. - Le adunanze delPassemblea sono ordinarie

e straordinarie. L'adunanza ordinaria avrà luogo ogni anno
entro il mese di aprile ed in essa, prima di deliberare su

·

qualsiasi altro oggetto che fosse posto alPordine deil giorno,
sarà discusso ed approvato il bilancio dell'anno precedente,
udita la relazione del Consiglio di amministrazione e dei'sin-
daci, e provveduto per il riparto degli utili, saranno elette
le cariche sociali ed i sindaci e sarà trattato infine ogni al-
tro oggetto posto all'ordine del giorno.

« Le adunanze straordinarie si terranno ogni volta che il
Consiglio di amministrazione 10 creda necerssario, o ne sia
fatta domanda dal Consiglio dei sindaci o da tanti delegati
che rappresentino il 30 per cento dei delegati delle coope-
rative consorziate ».
All'art. 19 si sostituisce il segueinte :

« Art. 19. - La convocazione dell'assemblea si farà me-

diante avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale dël Re-

gno almeno 15 giorni prima di quello stabilito per Padunan-
za. L'avviso di convocazione deve conteneire gli oggetti da
trattarsi ed il giorno fissato per la seconda convocazione nel
caso che la prima non sia talida per difetto d'intervenuti.
« Il giorno per la seconda convocazione non potrà essere

a distanza aninore di otto giorni dalla prima.
« In caso di urgenza tale termine può essere ridotto a

giorni tre ».
All'art. 44 si sostituisce il seguente:
« Art. 44. - Cessa inoltre di far parte del Consorzio quel-

la cooperativa che, per deliberazione regolamentare presa dal-
l'assembleg generale, stabilisce lo scioglimento della società
e la sua messa in liquidazione, nonchè quella che venisse
cancellata dall'elenco prefettizio e non ottemperasse alle

prescrizioni imposte per e,ssere reiscritta, entro i teranini fis-
satile, che cessasse dalPessere iscritta alPEnte nazionale
delle cooperative o che nel campo sindacale o cooperativo non
conformasse le proprie direttive a quelle del Consorzio o

aderisse ad organismi sindacali o cooperativi diversi da quel-
li ai quali è iscritta la Federazione ».
AlPart. 58 si sostituisce il seguente:
« Art. 58. - Gli atti sociali saranno pubblicati nel gior.

nale locale ».

Ordiniamo che il presente decreito, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseirvare.

Dato a San Rossore, addt 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI - ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 257. -- CASATI.
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Nuniero di pubblicazione 3033.

REGIO DECRETO 27 settembre 1928, n. 2573.

Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti « Pro Mutis » in
Sondrio alle scuole pubbliche elementari ed approvazione della
relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alPistruzione ;
Considerato che PIstituto « Pro Mutis » in Sondrio si

trova nelle condizioni di idoneità per Passolvimento del-

Pobbligo scolastico ;
, Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto col Capo del Governo, No-
stro Ministro Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto sordomuti <i Pro Mutis » di Sondrio è dichia-
rato idoneo per Passolvimento delPobbligo scolastico da

parte dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a

tutti gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi in
base all'annessa convenzione, firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente e che andrà in vigore alla data del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iitserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.

«Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 258. - CASATI.

L'Istituto inoltre si obbliga di provvedere alle eventua-
li supplenze del personale insegnante con personale avven-

tizio assunto in via provvisoria.
A questo personale assistente, regolarmente assunto in

tale qualità, sarà corrisposto dalPIstituto un compenso
secondo le risorse finanziarie .delPIstituto stesso, tenendo
possibilmente conto del trattamento fatto agli insegnanti
elementari e al personale corrispondente dei ruoli statali.

4° Il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'I-
stituto provinciale sordomute di Sondrio come pubblica
scuola per sordomute ed affida ad esso a tutti gli effetti
l'istruzione e l'educazione delle fanciulle sordomute accolte.

5° Il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di

aiutare l'Istituto nelle spese di mantenimento, e'in modo

particolare per i servizi scolastici, si obbliga ad un concorso
di L. 9000 annue pagabili in due rate.

6° Il numero delle fanciulle da istruirsi nell'Istituto
delle sordomute da 16, numero attuale, sarà portato a

quello di 30 in 3 anni.
7° La presente convenzione ha la durata di un quin-

quennio e si intenderà confermata qualora non sia de-
nunciata da una delle parti-almeno sei mesi prima della
scadenza, ed entrerà in vigore dalla data del R. decreto col

quale l'Istituto delle sordomute sarà dichiarato pubblica
scuola per l'assolvimento dell'obbligo scolastico. -

Resta integra al Ministero la facoltà di denuncia in ogni
tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con

Regio decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Milano, addì 19 luglio 1927 - Anno V

Il Regio provveditore agli studi:
RiccAnoo TRUFFI.

Il direttore dell'Istituto:

Prof. don EMILIO CITTERIO.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione :
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 3034.

Convenzione.

Fra i sottoscritti:

Regio provveditore agli studi della Lombardia, in rappre-
sentanza del Ministero della pubblica istruzione, secondo l'au-
torizzazione in data 17 giugno 1927, e il prof. Don Emilio
Citterio, presidente dell'Istituto provinciale sordomuti di
Sondrio, si è convenuto quanto- segue :

1• L'Istituto provinciale sordomuti di Sondrio si obbli-

ga ad impartire l'istruzione elementare a non meno di 16
fanciulle sordomute in età delPobbligo scolastico, da portarsi
a 80 entro 3 anni.

26 L'Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento se-

condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e i programmi sull'istruzione dei sordo-
muti.

3° L'Istituto si obbliga ad impartire l'istruzione ele-

mentare alle sordomute in esso accolte mediante proprio
personale abilitato ai sensi di legge, in numero adeguato
alle esigenze scolastiche dell'Istituto stesso.

Al detto personale corrisponderà lo stipendio pari al mi-
nimo legale per gl'insegnanti elementari, detratta una quo-
ta corrispondente agli utili della vita interna.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2575.
Modificazioni al regolamento dell'Azienda foreste demanfall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 324, conver-
tito in legge con la legge 16 giugno 1927, n. 1275, sulla isti-
tuzione delPAzienda foreste demaniali;
Visto il R. decreto 12 agosto 1927, n. 1546, che approva il

regolamento delPAzienda predetta;
Ritenuta la necessità di apportare modificazioni agli arti-

coli 16, 38, 39 e 40 del regolamento medesimo in conformità
delle proposte fatte dal Consiglio di amministrazione del-
l'Ente in parola;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Gli articoli 1G, 38, 39 e 40 del regolamento delPAzienda
foreste demaniali sono sostituiti rispettivamente dai se-

guenti:
Art. 10. -- Per le vendite di prodotti principali o seconda-

ri delle foreste, dell'Azienda (piante in piedi, legname lavo-
rato in economia, legna da ardere, erba in stelo, frutti vari,
relia, pietrame, terre per industrie, ecc.), quando il relativo
importo non ecteda la somma di L. 3000, gli amministratori
delle foi'este rilasciano agli acquirenti speciali fatture ovve-
ro piccolé licenze, da staccarsi da apposito bollettario a ma-
dre e figlia.
Le fatture e licenze debbono riportare sommariamente le

condizioni di vendita ed essere sottoscritte anche dall'ac-

quirente. Il rilascio di esse deve essere sempre subordinato al

pagamento anticipato dell'importo relativo.

Art. 38. - Le entrate dell'Azienda sono riscosse per
mezzo:

a) della Tesoreria centrale;
b) delle Sezioni di tesoreria;
c) degli Uffici del registro.

Le somme riscosse dagli Uffici del registro debbono essere

integralmente -versate alle Sezioni di tesoreria nei modi e

neit termini stabiliti dagli ordinamenti degli Uffici stessi.
La 4)irezione dell'Azienda può incaricare gli Uffici fore-

stali della riscossione delle entrate minori, allorchè non esi-
sta sul luogo Sezione di tesoreria nè Ufficio del registro, de-
terminando i termini e i limiti di somma per il versamento

in Tesoreria,
Tutte le somme versate Ïn TesorerÌa debbono essere accre-

dinite alla contabilità speciale dell'Azienda.
I versamenti da eseguirsi a favore delPAzienda debbono

essere accompagnati da ordini di incasso rilasciati dalla Di·
rezione dell'Azienda stessa o dagli Uffici locali di ammini-
strazione.

Art. 39. - Gli Uffici del registro e gli Uffici locali di am-
ministrazione-delle foreste demaniali incaricati della riscos-

sione delle entrate dell'Azienda debbono rilasciare, alla per-

son11 ellepaga, quietanza staccata da un bollettario a madre
e figlia, con numero continuativo per ogm esercizio.

I hollettari sono soggetti a rigoroso rendiconto e vengono
da n in consegna ad un impiegato incaricato della Direzione
dellAgienda, il quale tiene il relativo registro di carico e

ßfnflCO.

I hollettari, prima di essere inviati, su richiesta, agli agen-
ti della riscossione, sono dal predetto incaricato vidimati
nelhi priina e nell'ultima pagina, facendosi constare, previa
contazione, 11 numero delle bollette di cui si compone cia-

senn bollettario.

Art. 40. - Gli Uffici incaricati di riscuotere entrate di

quälsiasi natura, di spettanza delPAzienda, debbono ren-

dere i conti amministrativi e giudiziali della loro gestione
nei .modi e termini stabiliti dal regolamento per la conta-
bilità generale dello Stato.
Ciascun Officio del registro, nei primi cinque giorni di

ogni mese, rimette il proprio conto del mese precedente al
competente Officio forestale locale, il quale, accertatane la
regolarità, lo trasmette, unitamente al proprio conto delle

riscossioni, non più tardi del giorno dieci dello stesso mese,
alla Direzione delPAzienda...

Ordiniamo che 11 presente decreto' munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi e dei de-

¢reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di o&
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MARTELLT ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 259. - Sutov1ca.

Numero di pubblicazione 3035.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1928, n. 2579.

Proroga della durata del Consorzio per sovvenzioni su va=

lori industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 20 dicembre 1914, n. 1375, con-
vertito nella legge 7 gennaio 1917, n. DG, col quale fu autos

1;izzata la costituzione di un Consorzio per sovvenzioni sa

valori industriali;
Veduto il R. decreto-legge 23 maggio 1915, n. 700, cher

stabilisce norme per il funzionamento del Consorzio medes

simo;
Veduto il R. decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2103, che

apporta modificazioni al funzionamento del Consorzio;
Veduto il R. decreto-legge 0 luglio 1920, n. 1215, che sta

bilisce il trattamento fiscale dei buoni fruttiferi del Con-

sorzio ;
Veduto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta Purgente necessità di provvedere alla pré

rogh della durata del Consorzio suddetto;
; Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.

La durata del Consorzio per sovvenzioni su valori indu-

striali, fissata dalPart. 1 del R. decreto-legge 30 dicembre

1924, n. 2103, è prorogata al 31 dicembre 1940, ed è pro-
tratto a tutto Panno 1942 il termine per la liquidazione del-
le operazioni relative.

Art. 2.

Il limite del risconto che PIstituto di emissione ha facoltà
di concedere al Consorzio, fissato attualmente nella somma;
di 550 milioni, con Pobbligo di non oltrepassare i 400 al 31
dicembre 1930, sarà ulteriormente e gradatamente ridotto
in guisa che esso non superi: al 31 dicembre 1935 i 350 mi-
lioni e al 31 dicembre 1040 i 300 milioni.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni contenute nell'ultimo com-

ma dell'art. 2 e delPart. 4 del R. decreto-legge 30 dicembre
1924, n. 2103, circa Pammontare complessivo degli impie-
ghi cambiari del Consorzio e il limite delle operazioni di
credito navale.
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Art. 4.

La misura della provvigione che, a tenore dell'art. 3 del
R. decretó-legge 30 dicembre 1924, n. 2103, il Consorzio há
facoltà di applicare sulle operazioni, sarà fissata, ogni qualt
volta occorra, dal presidente del Consorzio stesso e rati-
ficata dal Comitato centrale amministrativo.

'Art. 5.

Ai buoni fruttiferi al portatore del Consorzio viene fatto,
tai rapporti del bollo, 10 stesso trattamento stabilito con
Part. 42 della tariffa allegato A alla legge 30 dicembre 1923,
n. 3268, per i buoni fruttiferi nominativi, e sarà quindi ad
essi applicata la tassa fissa di centesimi 50 per ciascun tito-
lo da riscuotersi a norma del R. decreto 23 aprile 1881, nu-
mero 108, in modo virtuale su denuncia da presentarsi dal
Consorzio. A modificazione di quanto è disposto nell'art. 1
del R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1215, gli interessi sui
huoni fruttiferi del Consorzio sono esenti dall'imposta di
ricchezza mobile, a far tempo dal 1° gennaio 1920.

'Art. 6.

Il Comitato centrale amministrativo del Consorzio proce-
þerà alle modificazioni dello statuto mettendole in armonia
con le disposizioni del presente decreto.
...Lo, statuto medesimo sarà approvato con decreto del Mi-
histro per le fipauze, di concerto con quello per l'economia

,

nazionale.

'Art. 7.

Sono abrogate tutte le disposizioni precedenti che comun-
ue si trovassero incompatibili con quelle contenute.nel pre-
sente decreto.

Art. 8.

Il presente decretó sarà presentato al Parlamento per la
onversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - MARTELLI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 263. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 3036.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1928, n. 2580.
Modificazione delle norme vigenti sui Consigli del Collegi

degli avvocati e dei procuratori e sulle rispettive assemblee,
nonchè sul Consiglio superiore forense,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Visti la legge 25 marzo 1920, n. 453, sull'ordinamento dellq
professioni di avvocato e di procuratore ed 11 relativo rego
lamento dpprovato col R. decreto 2G agosto 1926, n. 1683;
Visto il R. decreto 6 maggio 1926, n. 747, portante norme

di coordinamento della legge anzidetta con quella sulla di-

sciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro ðel 3
aprile 1926, n. 563;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare va-

riazioni alle disposizioni vigenti sui Consigli dei Collegi degli
aviocati e dei procuratori e sulle i•ispettive assemblee, non-
chè sul Consiglio superiore forense;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro. Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affati di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le funzioni spettanti ai Consigli degli Ordini sono, in cia-
scun Collegio di avvocati e in ciascun Collegio .di procura-
tori, demandate rispettivamente a Commissioni nominate
con Regio decreto, su proposta del Ministro per la giustizia,
e composte di cinque membri, se gl'iscritti nell'albo non

sono più di cento, di sette, se sono più di cento ma non più
di trecento, di nove, se sono più di trecento ma tron più di
settecento, e di undici se superano il numero di settecento.
Una parte dei membri anzidetti e cioè rispettivamente

due, tre, quattro o cinque, a seconda che le Commissioni
siano composte di cinque, sette, nove o undici membri, vie-
ne scelta fra coloro che in numero doppio sono all'uopo de-
signati dalla locale associazione sindacale degli avvocati e
dei procuratori legalmente riconosciuta, o, in mancanza,
dalPAssociazione sindacale nazionale dei medesimi.
Qualora la designazione non abbia luogo, in tu'tto o in

parte, entro il termine fissato dal Ministro per la giustizia,
tutti i membri della Commissione sono liberamente propo-
sti dal Ministro medesimo.

Art. 2.

I me,mbri delle Commissioni previste nell'articolo prece-
dente devono essere iscritti nell'albo del Collegio da almeno

cinque anni.
Non si può far parte contemporaneamente della Commis-

sione per il Collegio degli av.vocati e di quella per il Collegio
dei procuratori.
La carica di -componente della Commissione è incompati-

bile con quella di segretario o di membro del Direttorio della
locale associazione sindacale.
Le Commissioni durano in carica quattro anni dalla data

del decreto di nomina. Allo scadere del quadriennio cessano
dalla carica anche i membri di esse, che siano stuti nomi-
nati da aginor tempo in sostituzione di altri.
I componenti delle Commissioni possono essere sempre ri.

confermati.
Ciascuna Commissione elegge nel proprio seno un presi-

dente ed un segretario.

Art. 8.

Con Regio decreto, su proposta del Ministra per la giust in
e sentito il Consiglio superiore forense, può -esserre seiolta
la Commissione, qualora' non sia in grado di funzionare re-

golarmente ovvero per altri gravi motivi.
In caso di scioglimento le funzioni della Commissione pos-

sono essere affidate, fino alla nomina della nuoya Commis-
sione, ad un commissario straordinario.
La nuova Commissione deve essere nominata entro sei mdsi

dal deci'eto di scioglimento. Con Rekrio decreto, su proposta
del Ministro per la giustizia e sentito il Consiglio supermre
forense, questo termine può, per gravi motivi, essere. pro.
rogato ad un anno.
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Parimenti. con .Regio dècreto, su þroposta; del Ministro
per la giustizia, può essere revocata la nomina di uno o più
dei componenti della Commissione, qualora ciò si renda ne-

cessario per il migliore funzionamento della medesima ov-

vero per il decoro e la dignità di essa e dell'Ordine.
Alla sostituzione del presidente e dei membri dimissio-

hari, defunti, cancellati o rádiati dall'albo ovvero revocati,
si provvede con Regio decreto, su proposta del Ministro per
la ginstižia.
Quando i membri da sostituire erano stati nominati su

designazione dell'associazione sindacale, questa designazio-
ne è necessaria per la nuova nomina in conformità dell'ar-
ticole 1.

Art. 4.

Il Consigliö superiore forense è nominato ëön Regio decre-
to, su proposta del Ministro per la giustizia, ed è composto
del presidente e di ventitre membri da scegliersi tutti fra
gli avvocati iscritti nell'alho speciale di cui all'art. 17 della
legge 25 marzo 1926, n. 453.
Non si può far parte contemporaneamente del Consiglio

superiore forense e di una Commissione locale.
I componenti del Consiglio superiore forense restano in

carica cinque anni e possono essere riconfermati.

Art. 5.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per la giusti-
ia e sentito il Consiglio dei Ministri, può essere revocata
la nomina di uno o più dei componenti del Consiglio supe-
riore forense, qualora ciò si renda necessario per 11 migliore
funzionamento di esso ovvero per il decoro e la dignità del
medesimo e dell'Ordine forense.
Alla sostituzione del presidente e dei membri dimissio-

nari, defunti, cancellati o radiati dalPalbo speciale ovvero

revocati, si provvede con Regio decreto, su proposta del
Ministro per la giustizia.

quelle modificazioni che a tal fine fossero necessarie ed op-
portune e di pubblicare un testo. unico.

Il presente decreto andrà in vigore il .giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in Ïegge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relaw
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1928 - Areno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 268. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 3037.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2566.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n.1907,

del Consorzio di irrigazione dei prati di Rivaltella, con sede in
Reggio Emilia.

N. 256G. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta del
Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto, ai
sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione dei prati di Rivaltella, con sede nel comune
di Reggio Emilia, e ne e approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1928 - Anno VII

Ãrt. 6. Numero di pubblicazione 3038.

Le assemblee generali dei Collegi sono abolite.
Il conto consuntivo ed il bilancio sono formati dalle Com-

missioni alla fine di ogni anno e da esse sottoposti all'appro-
vazione del Consiglio superiore forense entro il 15 di gen-
naio dell'anno successivo.
Nesstina spesa, oltre quella prevista nel bilancio, può

essere fatta, se non in seguito a deliberazione della Commis-
sione approvata dal Consiglio superiore forense.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2567.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
del Consorzio irriguo di Rivolto, con sede in Codroipo.

N. 2567. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta del
Ministro per Peconomia nazionale,- viene riconosciuto, ni
sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
irriguo di Rivolto, con sede nel comuile di Codroiþo, pro-
vincià di Udine, e ne è approvato lo statuto.

Ärt. 7,
. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1928 - Anno VII
Lá Commissiöne Reale superiore straordinarin e le Com-

inissioni Reali straordinarie per gli avvocati e procuratori
cessano senz'alto dalla data della nomina rispettivamente
del Consiglio superiore forense e delle Commissioni Reali
per gli ordini degli avvocati e dei procuratori, di cui agli
articoli 4 e 1 del presente decreto.

Numero di pubblicazione 3039.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2568.
Riconoscimento, ai hensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio irriguo di Zompicchia, con sede in Codrolpo.

Art. 8.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente de-
creto.
Con Regi decreti, su proposta del Ministro per la gin-

stizia, sarà provveduto al coordinamento ed alla integra-
zione della legislazione che regola le professioni di avvocato
e di procuratore, con facoltà di apportare alla medesima

N. 2568. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta del
Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto, ni
sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
irriguo di Zompicchia, ëon sede nel comune di Codroipo,
provincia di Udine, e ne è approvato lo3tatuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 novembre 1928 Anno VII
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Numero di pubblicazione 3040.
.

. Numero. di pubblicazione 3044.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2569. REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2570.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione Tavolera di Trinità, con sede in del Consorzio irriguo degli « Scavrezzoli », con sede in Gotto.
Trinità. longo.

N. 2569. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta del
Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto, ai
sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione Tavolera di Trinità, con sede nel comune

di Trinità, provincia di Cuneo, e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 28 novembre 1928 - Anno VII

N. 2570. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta del
Ministro per l'economia nazionale, viene .riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Corisor-
zio irriguo degli « Scavrezzoli », con sede ziel comune di
Gottolengo, provincia di Brescia, e ne è' approvato lo afa-
tuto.

Visto, il Guardasigil¿i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 novenbre 1928 - Anno Vil

Numero di pubblicazione 3041.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2514.
Erezione in ente morale della « Fondazione Tenente Colon.

nello Galliano » destinata a favore dei militari del 36 battaglione
indigeni d'Eritrea.

Ë. 2514. R. decreto 6 settembre 1928, col quale, su propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, la « Fondazione Tenente

Colonnello Galliano », costituita col capitale nominale di
L. 8000 e destinata a favore dei militari del 3° battaglione
indigeni d'Eritrea, viene eretta in ente morale e ne è ap-
provató lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla çoite dei conti, addi 21 novembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3042.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2515.

Erezione in ente morale della « Fondazione Maggiore To.
selli per il 4° battaglione critreo » destinata a favore dei militari
del 4° battaglione indigeni d'Eritrea.

N. 2515. R. decretä 6 settembre 1928, col quale, su propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, la « Fondazione Maggio-
re Toselli per il 4° battaglione eritreo », costituita col ca-

pitale nominale di L. 25,000 e destinata a favore dei mi-

litari del 4° battaglione indigeni d'Eritrea, viene eretta in
. ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1928 · Anno VII

Nuinero di .pubblicazione 3043.

REGIO DECRETO e settembre 1928, n. 2516.

Erezione in ente morale della « Fondazione Maggiore De
Rosa » destinata a favore dei militari indigeni. dell'artiglieria
eritrea. .

N. 2516. R. decreto 6 settembre 1928, col quäle, su propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, la « Fondazione Maggio-
re De Rosa », costituita col capitale nominale di L. 10,000
e destinata a favore dei militari indigeni delPartiglieria
eritrea, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrató dud Corte dei conti, addi M novemie 1928 - Ænno VII

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1928.

Riconoscimento della Direzione del Partito Nazionale Fascista
al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
* PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER.Is'INTERNO
ED

.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 19 ottobre 1928-VI, con la quale
il Segretario del Partito Nazionale Fascista chiede che la
Direzione del Partito stesso sia riconosciuta ai sensi e per
gli efetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;

Decretano:

E' riconosciuta alla Direzione del Partito Nazionale Fa·
seista la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti et donazioni, di stare in giudizio e di
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dalla Direzione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato neHa Gazzetta Ufßciale dell Regno.

Roma, addì 24 ottobre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per Vintei•no e

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MoscONI.

(360)

DECRETO MINISTERIALE 21 ottobre 1928.

Riconoscimento del Fascio di Montiano in Toscana al sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO .PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE.

Vista l'istanza in data 20 agosto 1928·VI, coh la quale 11

segretario del Fascio di Montiano in Toscana (Grogsgo)

2
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chiee e thed llFaase ge 1r4ed o a19 8 I la11 ensi e pe PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Vista la legge drizidettay AL PARLAMENTO
Santits il -Segretatio deLPartîte Nazionale Fascista;

Decretano t

g' copoppiu Fpseitdi Montiano in Toscana (Gros-
agit diacqpietare, possedere ed amministrare

en) i rippyere lasciti gjonazioni, di stare in giudizio e di

colppigyg ig, gepprajeg tytti gli atti. giuridici necessari per
ik opngegylippgte d,ei p1;opri fini.
Gli atti e' contratti stipulati dal Fascio predetto, gono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
tato. I lascitis e le donapioni a suo favore sono esenti da

il conseguimento dei propri fini.
IT jireseille decreto sari rägistrato alla Corte de:i conti e

pubblicato nelladerseúd Ufficiale del Regno.

Winap addY 2 ottobt'e 1928 - Anno VI

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti. dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato e Ministro Segretario (U Stato per la guerra, ha presentato,
11 28 novembre 1928-VII, alla Presidenza della Camera dei deputati,

il disegno di legge per la conversione in legge del It decreto-legge

8 novembre 1928, n. 2532, contenente provvedimenti per la carriera

degli ufficiali inferiori di fanteria e cavalleria e degli ufficiali (Tel

Corpo veterinario militare.

(369)

o Gore 0,S Ministro per Pinterno: CONCORS I
Il 31inistro pb :Ed

GOVERNO DELLA CIRENAICA

(361)
DIREZIONE AFFARI CIVILI E POLITICI - SANITÀ

IÌ IST I ottobre 1928. Proroga del concorso per l'apertura di una farmacia in Bengasi.

RË Ilosciment,o del fascío di Lavagna ai sensi e- per gli ef=
fetti della legge ·14 'giógno 1928, n. 1310. Si rende noto che il termine utile per la partecipazione al concor.

.
so bandito con decreto del 21 settembre 1928-VI, n. 958, per l'apertura

IL CAPO DEL GOVERNO di una farmacia in Bengasi è prorogato dal 30 novembre 1928-VII

PRIMO MINIST1tO SEGRETARIO DI STATO .

al 31 dicembre 1928-VII.

c. 31INISTRO PER L'INTERNO E Reggente il Governo.

.

.
ED

.

lŠÑÍÁ ËÔ PER LE FINANZE

1 .l'È a Ôin ËË.Ñ settembre 1928-VI, con la quale
elãWo si käUi di Lavagna (Genova) chiede che DISPOSIZIONI E COMUNICAT1

asÑÌ$ UŸedetto iiia" ficonosciuto ai sensi e per gli effetti
della legge 14 giugno 1 8-VI,' n. 1310;
Víàta la' Tegge'â&fddtta; M I N I STPRO DELLEF I N A NZE
Sentito il Seg¥etariö del Partito Näionale Fascista ; DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIV. I - PORTAFOGLIO

Decretano:

"rËcoûösèlËtÑ ãl Fästi di Lavagna (Genova) la capa-

cità di acquistare,§dasdere ed amministrare beni, di rice-

vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse
giamento dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dal Fascio predetto, sono
ettisktrattamento stabilito per gli atti stipulati dallo

Stato. I lasciti e le dopazioni a suo favore sono esenti da

ivŸÅn sggie i gs ffari.

Il presenteidecretontarkregistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta17fficialc del Regno.

Roma adál tòhre 1928 - Anno VI

ILCttpb:dehGoverno, Ministro pcr iintcrno:
Mussoum.

Il Minisfro per Íc nan e :

N. 33.

Media del cambi e delle rendite

del 29 novernbre 1928 - Anno VII

Francia . , , ,
74.62

. Belgrädo. . . . , ,
33.65

Svizzera , . . . . 367.65 Budapest (Pengo) ..
. 3.325

Londra . . . . . . 92.573 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda . . . . . .
7.67 Norvegia .

.
.

.
5.09

Spagna . . . , , ,
307.75 Russia (Cervonetz) . .

98 -

Belgio . . . . . ,
2.654 Svezia

.
. . . .

5.105

Berlino (Marco oro) 4.552 Polonia (Sloty) . .
214.50

Vienna (Schillinge) .
2.688 Danimarca . . . ,

5.09

Praga . . . .
. 56.62

Romania . . .
.

11.5, Rendita350% .
71.775

Oro ,
18.20 Rendita 3 50 % 090m 66.50

Peso Argentino
Can. 8 - Rendita 3 % Iorrio 45. 75

New York . . .
.

19.083 Consolidato 5 %
,

~3.1

Dollaro Canadese .
19.07 Obbligazioni Venezie

Oro , . . . . , ,
368.21 3.50 % , , , . . ,

74.75
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MINISTERO DELLE FIN ANZE.
DiË88IÓNÈ ÖSNERAÚl DEL DNBITÖ PUBBI.ICO

Rettißehe d'intestazione. @ Pubblicazione. (Elenco n. 17).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Deb1tö pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come allä dolonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIF,ICA T

d'isorizione rendita annua

Buoni del To-
soro ordinari Serie A 425 Cap. 500 --

r sa » C 1780 » 2, 000 - Materiale Filippo di Alfonso. Materiale Filippa di Alfonso, o Rocco-Al-
Caserta ll a-1- » C 1781 » 2, 000 - fonso.
1927

BuonodelTeso- 1280 » 22,000 - Morgese Vittoria di Giuseppe, moglie di Mor- Geo Vittoria di Giuseppe, moglie ecc., co-
ro settennale

gese Bartolomeo. me cóntro.1• Serie

3uono del Teso- 1340 a 1, 200 - Tacchini Carla fu Giovanni, minore sotto la Tacchini Carolina-Teresa-Maria fu GioV,anni,
ro quinquennale

p. p. della madre Speroni Amalia, vedova minore ecc. come contro.11• emissione
Tacchini.

ÛORE. 5 /, 452901 650 - Caputi Luigi fu Carlo, domt. a Roma, con
' usut vital. a De Dato Gargano Erminia tu

Gioacchino, ved. di Caputi Carlo, domt. a

Roma.

4 452002 1, 300 - Caputi Teresa fu Carlo, nubile, domt. a Ro- Intestate come contro, con usuf. vital. a
ma, con usuf. Vital. come la pTecedente. De Dato Gargano Erminia fu Ettore, vedo-

s 452903 650 - Caputi Giuseppe
va ecc. come contro,

a 452904 650 - Caputi Fernando
fu Carlo, domt, a Ro-
ma; con usuf vital.

452905 650 - Caputi Cesare come la precedente.
452906 435 - Caputi Gioacchino

420302 145 - Turivani Clotilde, Alice ed Olga fu Mode- Turivani Clotilde-Alice-Olga, fu Modesto, mi-
sto, minori sotto la p. p. della madTe Gar- nore ecc. come contro.
barini Clotilde fu Giuseppe, ved. Turivani,
domt. a Tronzano-Lago Maggiore (Como).

a 293111 110 - Rocca Maria fu Giuseppe, nubile, domt. a Rocca Mario fu Giuseppe, domt. a Novi Li-
Novi Ligure (Alessandria), con usuf. a gure (Alessandria), con usuf. come contro.
Guassardo Cristoforo fu Guido, domt. in
Capriata d'Orba (Alessandria),

a 316230 30 - Taurino Vito fu Celestino, minore sotto la Taurino Giuseppe fu Celestino, minore ecc.
p. p. della madre Spagnolo Angela fu Sal- come contro.
Vatore, domt. in S. Donato di Lecce.

• 3.50 % 349360 70 - Marcetti Maria fu Ludovico, nubile, domt. a Marchetti Maria ecc. come contro.
Ussolo (Cuneo).

» 702950 70 - Marchisio Guglielma e Costantino fu Giusep- Marchisio Guglielmina e Costantino fu Giu-
pe, minori sotto la p. p. della madre Bo- seppe, minori ecc. come contro,
nino Angela fu Giuseppe, ved. di Marchisio
Giuseppe, domt. a Castelnuovo d'Asti (Ales-
sandria).

Cons. 5 % 142506 500 -- Manenti Antonietta di Tomaso, minore sot- Manenti Antonia-Luigia di Leonzio-Tomaso,
326818 50 - to la p. p. del padre, domt. a Crema (Cre- minore ecc. come contro.
357775 950 - mona).

s 425719 253 - Ghislotti Zaverio fu Giusto, minore sotto la Ghislotti Zaverlo fu Prospero-Giusto, mino-
p. p. della madre Invernizzi Luigina fu re sotto la p. p. della madre Invernizzi
Giuseppe, ved.. di Ghislotti Giusto, domt. Luigina fu Giuseppe, ved. di Ghislotti
a Comunnuovo (Bergamo). Prospero-Gtusto, domt. come contro.

2.50 46260 28 ---- [ a Torre Veronica fu Francesco. domt. a Na- Della Torre Veronica fu Franostoo, domf. §
þ011. Nttpoli;
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NUMERO AMMONTARE
DEBI TO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 % 577759 105 -- Pucciano Demetrio di Alessandro, minore Pucciani Demetr,io-Carmelo-Atlanasfo-Giovan-
> 577761 70 - sotto la p. p. del padre, domt. a Sofia di ni di Alessandro, minore ecc. come contro,

a 577760 31.50 Epiro (Cosenza).

Cons. 5 % 357172 260 -
» 368257 4, 305 - Petrilli Ester fu Nicola, nubile, domf. a Tre- Petrilli Maria-Ester fu Nicola, nubile, domt.

» 368367 50 - vico (Avellino). come contro.

» 405456 100 -

3.50 0/, 713097 210 - Petrilli Ester fu Nicola, nubile, domt. a Tre- Petrilli Maria-Ester fu Nicola, nubile, domt.
vico (Avellino). Come contro.

Serie E 600 Cap. 10, 000 -
» E 547 » 10, 000 -
» A 1240 » 500 -

» C 4756 m 2, 000 -
Buono del Te- » D 2992 » 5, 000 -
soro ordinarl

» A 150 » 500 -
Rigano Vincenzo di Giuseppe. Rigamo Vincenzo di Giuseppe.

stampigliati
» B 373 » 1,000 -
» E 548 » 10, 000 -
» E 4813 » 10, 000 -
» E 4814 » 10,000 -

Cons. 5 % 30239 575 - Demaestri Eugenia fu Bernardo, moglie di Demaesfri Maria Giovanna-Eugenia fu Ber.

3.50 ©/o 241793 374 - Manfredi Innocenzo, domt. in Diano Mari- nardo, moglie ecc. come contro, vincolate.
» 408208 210 - na (Porto Maurizio), vincolate.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni å questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 novembre 1928 - Anno VII p. Il direttore generale: Bit0N¾

(107)

Rossi ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Státo,


